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 Commissione permanente

(AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)

 262ª seduta: martedì 27 giugno 2017, ore 15

 263ª seduta: mercoledì 28 giugno 2017, ore 15

ORDINE DEL GIORNO

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

IN SEDE CONSULTIVA 

Esame del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, recante disposizioni urgenti per la 

crescita economica nel Mezzogiorno - Relatrice alla Commissione BERTUZZI

(Parere alla 5ª Commissione)

(2860)



IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell'articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

1. Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti il mercato interno del riso - 

Relatore alla Commissione FORMIGONI

(Previe osservazioni della 1
a 
e della 10

a
 Commissione)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 31 della legge 28 

luglio 2016, n. 154)

(n. 425) 

2. Schema di decreto ministeriale recante approvazione del piano di ricerca straordinario per lo 

sviluppo di un sistema informatico integrato di trasferimento tecnologico, analisi e monitoraggio 

delle produzioni agricole attraverso strumenti di sensoristica, diagnostica, meccanica di 

precisione, biotecnologie e bioinformatica, predisposto dal Consiglio per la ricerca in agricoltura 

e l'analisi dell'economia agraria (CREA) - Relatrice alla Commissione PIGNEDOLI

(Previe osservazioni della 5
a 
Commissione)

(Parere al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 1, 

commi 665 e 666, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

(n. 427)

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge:

1. STUCCHI. - Disposizioni in materia di agricoltura e produzione agroalimentare biologica

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 3

a
, della 5

a
, della 7

a
, della 10

a
, della 12

a
, della 13

a
, della 14

a
 

Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(523)

2.   Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e 

dell'acquacoltura effettuate con metodo biologico (Approvato dalla Camera dei deputati in un 

testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Fiorio ed altri; 

Giuseppina Castiello ed altri)  

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
, della 6

a
, della 7

a
, della 10

a
, della 11

a
, della 12

a
, della 13

a
, 



della 14
a
 Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali) 

(2811)

- e delle petizioni nn. 112 e 118 ad essi attinenti

- Relatrice alla Commissione BERTUZZI 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge:

1. Leana PIGNEDOLI ed altri. - Disposizioni in materia di servizi di ristorazione collettiva - 

Relatrice alla Commissione SAGGESE

(Pareri della 1
a
, della 5

a
, della 7

a
, della 8

a
, della 10

a
, della 12

a
, della 14

a
 Commissione e della 

Commissione parlamentare per le questioni regionali) 

(2037) 

2. Leana PIGNEDOLI ed altri. -  Disposizioni in materia di inserimento lavorativo in agricoltura 

di soggetti con disturbi dello spettro autistico mediante l'affiancamento di tutor aziendali - 

Relatrice alla CommissioneCANTINI

(Pareri della 1
a
, della 5

a
, della 6

a
, della 10

a
, della 11

a
, della 12

a
 Commissione e della 

Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(2306) 

3.  STEFANO ed altri. - Disciplina dell'attività di enoturismo - Relatore alla Commissione

STEFANO

(Pareri della 1
a
, della 5

a
, della 6

a
, della 7

a
, della 10

a
, della 14

a
 Commissione e della 

Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(2616) 

AFFARI ASSEGNATI

I. Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui 

all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, degli affari:

Apicoltura amatoriale - Relatrice alla Commissione ALBANO

(n. 1014)



II. Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di 

cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, degli affari:

1. Nuove tecnologie in agricoltura, con particolare riferimento all'uso delle biotecnologie 

sostenibili e di precisione - Relatrici alla Commissione FATTORI e GATTI

(n. 591)

2. Problematica del regolare svolgimento dell'attività di pesca in acqua dolce in Italia - Relatrice 

alla Commissione BERTUZZI

 (n. 683)

3. Problematica relativa al sistema dei controlli nel settore della pesca - Relatrice alla 

Commissione BERTUZZI

(n. 963)



INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO

PANIZZA - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - 

Premesso che:

le società cooperative di approvvigionamento e distribuzione dei mezzi tecnici alle aziende 
agricole sono nate, in particolare in Trentino, per far fronte alle problematiche legate alla 
frammentazione aziendale e quindi alla necessità di migliorare la gestione economica, 
logistica ed ambientale della frutticoltura;

da allora sono stati predisposti diversi impianti per la fornitura e la miscelazione dei 
fitofarmaci e dei fertilizzanti, volti a fornire agli associati la miscela già pronta, evolvendo 
nella tecnica impiantistica e nel servizio offerto, in ambiente controllato, in funzione delle 
crescenti esigenze di una moderna frutticoltura e permettendo al comparto di 
professionalizzarsi, dando, inoltre, garanzia al consumatore finale di un controllo della filiera 
sui trattamenti fitosanitari e sulla salubrità del prodotto;

nel contempo, l'attivazione dei centri di miscelazione ha concretizzato una riduzione del 
rischio di inquinamento puntiforme da fitofarmaci, in quanto le migliaia di piccole e 
piccolissime aziende frutticole che, ad esempio in Trentino, possono usufruire di un servizio 
centralizzato, evitano lo stoccaggio e la miscelazione dei prodotti fitofarmaci nell'azienda 
agricola;

attualmente le persone addette al funzionamento di queste strutture sono operatori in 
possesso di regolare abilitazione alla vendita, che spesso integrano la loro attività di 
coltivatori diretti, svolgendo il servizio alle dipendenze delle cooperative di servizio;

considerato che:

in passato l'abilitazione alla vendita non richiedeva i requisiti attualmente previsti dalla 
normativa (si veda il decreto legislativo n. 150 del 2012 e il decreto 22 gennaio 2014 del 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali) e il reperimento del personale 
risultava così relativamente semplice, in quanto tutte le persone interessate potevano 
ottenerla sostenendo un esame dopo un corso specifico;

la nuova normativa, invece, pone dei vincoli di natura formativa, tali da rendere quasi 
impossibile il reperimento di personale con i titoli idonei per svolgere l'attività e, quindi, 
disposto a prendere un impegno solo per un numero ridotto di ore in pochi giorni di lavoro;

la scelta tecnica dei prodotti da miscelare e distribuire agli agricoltori viene fatta in base alle 
indicazioni dei tecnici specializzati del centro di trasferimento tecnologico della fondazione 
"Edmund Mach", alla quale fanno riferimento i consorzi frutticoli del Trentino. In Trentino, 
dove la coltivazione del melo è molto frazionata in aziende spesso sottodimensionate ed a 
conduzione part time , al fine da garantire la massima sicurezza nell'utilizzo dei fitofarmaci, è 
diffusa la preparazione della miscela di agrofarmaco e acqua e la fornitura della stessa 
all'utilizzatore professionale, anche in forma collettiva;

questa attività, tipica del sistema agricolo locale, viene svolta in centri periferici sul territorio, 
gestiti da cooperative agricole, dove opera un dipendente che, nel rispetto delle direttive 
tecniche impartite dai tecnici dipendenti della fondazione Mach di San Michele all'Adige, 
procede alle operazioni funzionali, alla fornitura dei fitofarmaci in miscela acquosa, come 



l'apertura delle confezioni di fitofarmaco, la diluizione in acqua e il carico degli automezzi di 
distribuzione di proprietà dei soci;

l'attività svolta da tali strutture è supportata dagli incontri tecnici periodici, organizzati dai 
consulenti della fondazione Mach assegnati al territorio, che incontrano gli utilizzatori 
professionali, dando loro tutte le informazioni (come ad esempio le prescrizioni riportate in 
etichetta dei prodotti e le modalità di trattamento) necessarie per la corretta esecuzione 
dell'intervento;

in questo processo, l'addetto alla preparazione del fitofarmaco, attualmente identificato come 
addetto alla vendita, potrebbe essere considerato come un incaricato dall'utilizzatore 
professionale (frutticoltore) e quindi un delegato dell'acquirente, facendo cadere l'obbligo del 
possesso dell'abilitazione alla vendita di fitofarmaci prevista dal PAN (piano d'azione 
nazionale);

in questa filiera, ove non si prefigura un'azione di "vendita", ma di "servizio", si potrebbero 
incaricare alla miscelazione operatori in possesso di regolare patentino, quale utilizzatori 
professionali. Il recepimento di queste indicazioni agevolerebbe il prezioso servizio di 
miscelazione gestito dalle cooperative, in quanto amplierebbe notevolmente la platea di 
titolati all'assunzione, attualmente limitata dai titoli formativi necessari al possesso 
dell'abilitazione alla vendita di fitofarmaci, introdotta con il piano di azione nazionale, con un 
alto profilo di garanzia per la qualità e sicurezza del lavoro preliminare all'impiego dei 
fitofarmaci,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga utile attivarsi per apportare una 
modifica alla normativa vigente in merito all'inquadramento abilitativo dei dipendenti addetti 
alla preparazione delle miscele di fitofarmaco nel caso di strutture collettive di preparazione, 
affinché sia escluso l'obbligo del possesso dell'abilitazione alla vendita per gli addetti alla 
miscelazione, al fine di facilitare le attività delle cooperative e permettere loro di reperire 
figure impiegatizie, anche tra agricoltori in possesso del patentino di utilizzatore 
professionale, come da tradizione consolidata.

(3-03763)

MANCUSO , DALLA TOR , PAGANO - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali. - 

Premesso che:

al 20° meeting dell'ICCAT (International commission for the conservation of Atlantic tunas) 
tenutosi a Faro, in Portogallo, dal 14 al 21 novembre 2016, è stata adottata la 
raccomandazione 16-05 per "l'istituzione di un Piano pluriennale di ricostituzione per il pesce 
spada del Mediterraneo";

tale piano introduce un TAC (totale ammissibile di cattura) pari a 10.500 tonnellate per il 
Mediterraneo, a partire dal 2017;

il sistema prevede comunque una riduzione della quota del 3 per cento annuo dal 2018 al 
2022 ed il congelamento dello sforzo di pesca, con periodi di chiusura a scelta delle parti 
contraenti gennaio/marzo (come ha scelto l'Italia), o ottobre/novembre;

la raccomandazione 16-05, al paragrafo 3, stabilisce che lo schema di ripartizione della quota 
di pesce spada sarà definita da apposito gruppo di lavoro ICCAT in modo "equo e giusto";



in data 18 aprile 2017, il suddetto gruppo di lavoro ICCAT ha riconosciuto all'Unione 
europea il 70,75 per cento della quota complessiva relativa al 2017, pari a 7.428,75 
tonnellate, sulla base delle catture medie registrate negli anni 2010-2014;

a seguito della ripartizione tra le parti contraenti dell'ICCAT, sono stati avviati i negoziati 
all'interno dell'Unione europea per definire le quote da attribuire ai singoli Stati membri;

da diverse fonti sembrerebbe (vedasi comunicato stampa dell'Alleanza cooperative italiane - 
Dipartimento pesca del 22 maggio 2017) che, durante lo svolgimento dei sopraddetti 
negoziati europei, la delegazione spagnola avrebbe esercitato pressioni nei confronti della 
Commissione europea, al fine di modificare la serie storica utilizzata in sede ICCAT 
(2010-2014) per poi indurre l'Esecutivo comunitario a prendere in considerazione la serie 
storica 2012-2014, basandosi sull'assunto che l'Italia tra il 2010 e il 2011 avrebbe trasmesso 
dati di cattura provenienti dalla pesca illegale praticata con reti derivanti;

l'assunto è a parere degli interroganti del tutto privo di attendibilità, in quanto tutti i dati di 
cattura trasmessi in quegli anni ai vari organismi internazionali (Commissione europea, 
Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo-CGPM e Convenzione internazionale 
per la protezione dei tonni di nel Mediterraneo- ICCAT,) non sono mai stati oggetto di 
contestazione e ad oggi nessuna procedura di infrazione "pesca" con l'Unione europea è in 
corso;

inoltre, il biennio 2010-2011 risulta essere quello più positivo per l'Italia ed è dunque palese 
che ogni modifica della serie storica 2010-2014 comporterebbe un danno non indifferente 
alla flotta italiana;

giova ricordare che nel dicembre 2012 l'attività del sistema di rilevazione e trasmissione dei 
dati di cattura curato da IREPA (Istituto di ricerche economiche in pesca e acquacoltura) è 
stata interrotta, a causa di problematiche giudiziarie e che quindi non sarebbe stata garantita 
una trasmissione corretta ed integrale di tutti dati di pesca, con il risultato di far registrare 
minori catture dal 2012 in poi;

la flotta italiana della pesca al pesce spada non può pagare da sola la riduzione della quota 
europea dal 75 per cento al 70 per cento e vanno rispettate le chiavi di ripartizione usate 
dall'ICCAT, evitando fughe in avanti della Spagna, che è seconda, dopo l'Italia, quanto a 
catture della specie in oggetto;

l'eventuale riduzione della quota italiana per il pesce spada costituirebbe un duro colpo alle 
produzioni ed alle imprese nazionali, con ricadute anche sugli aspetti occupazionali, ed un 
assist per l'import proveniente dal nord Africa, dall'Atlantico e dal Pacifico,

si chiede di sapere quali iniziative si intendano intraprendere presso le sedi competenti, al 
fine di tutelare la quota di pesca italiana del pesce spada, basata sulla chiave di ripartizione 
già utilizzata dall'ICCAT per il riparto tra parti contraenti e cioè sui dati di cattura del periodo 
2010-2014.

(3-03796)


